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ÀttGOMENtO 


Giovanna  figlia  unica  della  Regina  di  Casiiglia 
Isabella  »  e  per  conseguenza  erede  del  tronoi  presa 
d*  amore  per  Filippo  il  Bello,  s' unì  secolui  in 
legiiiimo  nodo.  Filippo  crasi  acquistato  il  favo- 
re  della  Corte  per  la  guerra  da  lui  mossa  con¬ 
tro  gli  Arabi,  parte  dei  quali  ne  aveva  fatti  pri¬ 
gionieri  e  fra  questi  vi  si  trovava  Olema,  che  al¬ 
la  rigidezza  dei  suoi  costumi  univa  una  rara  bel¬ 
lezza,  e  Ben-Zegal,  Duce  di  quegli.  Filippo  non 
tardò  ad  innamoratsi  della  he  Ha  schiava,  di  che 
avvedutasene  Giovanna  si  vendicò  di  Filippo  ri¬ 
nunciando  alla  cotona  di  Castiglia;  dopo  di  chè 
impazzò.  Ben-^Zegàl,  reso  Ubero  ad  intercessione 
di  Olema  riunì  %  pochi  superstiti  dei  suoi  Arabi 
e  sceso  gli  Alpuzares,  secoloro  entrò  in  Toledo  , 
vincitore  di  Filippo,  suo  rivale  e  facendo  crol¬ 
lare  il  palazzo  sopra  i  suoi  nemici. 

Questo  è  V  intreccio  di  che  mi  sono  scelto  per 
tessere  una  Azione  coreografica;  possa  il  mio  la¬ 
voro  aver  quella  accoglienza  gentile  della  quale 
non  è  mai  avaro  questo  coltissimo  Pubblico. 

Il  Coreografo 
Giovanni  Piccoli 


PERSOKAGGr  -  ATTORI 


ISABELLA,  Regina  di  GasUglia^ 
GIOVANNA  sua  figlia  sposa  a 
FILIPPO  il  Bello,  amante  di  , 
OLEMA  schiava  araba  ,  .  • 

BEN-ZEGAL'  Duce  Arabo  .  , 

HIMENES  Ministra  .  , 

GARDENAS  amico  del  Re,  , 

Garceriere  »  ,  »  , 


sigg;  Amalia  Tradati 

y  Antonietta  Cattaneo 

y  E,Gorini  Benedettini 

,  Giovannina  Adamoti 

,  Alessandro  Piccoli 

y  Giovanni  Piccoli 

,  Giuseppe  Quarello 

,  N.  N. 


Dame  e  Gavalieri  Spagnuoll  -  Schiave  e  Schiavi  Arabi 
Soldati  Arabi  Soldati  Spagnuoli  *  Paggi  •  Guardie 


li  Azione  Hof  luogp  parte-  in^  ToÌedo\  e  parte  al  di  la  degli 

Alpuzares^. 

Epoca'  1500 

BISTIUBUZIONE  DELLE  DANZE 


la' Ballabile  di  Dame' e  Cavalieri,  in  cui  preadf 
parte  la^  prima  ballerina^  sig^r  Adamoli, 

Parte  2^-  Ballabile  di  Schiavi  Arabi. 

Passo  jt  Due  danzato  dalla  signora  Adamoli  y 

e^  dal>  sig;  Piccoli  Alessandra 


Parte  3a'  -■  Ballabilè  di>  Arabi.^ 


Parte  6a-  -  Ballabile  di'  Spagnuoli.-  ' 

Le  scene  sono^  state  dipinte  dal  Sig.  Carlo  Bazzani 
Primo  violino  de’  balli  Leopoldo  Angeli 
Direttore  deh  Machìnismo  Francesco  Morelli 

Direttore  dell-  Attrezzeria  Andrea  Unzere 

M- 

f  Buttafuori  di  scena  Ludovica  Arrighi 

Le  decorazioni  sono  di  proprietà  dell’  Impresario  Sig.  Vincenza 
Jacovacci, 


Sala  reale  illuminalà.  '  -  -  '  ' 

Si  festeggiano  gli  sponsali  deU*Arciduca  Filippo 

*  * 

con  Giovanna  di  Castiglia.  La  regina  Isabella,  il 
Ministro  Himenes,  le  Dame,  i  Cavalieri,  e  Gran¬ 
di  del  Regno,  i  Paggi  éd  Olema,  circondano  gli 
augusti  sposi,  e  ad  un  loro  cenno  tutti  intrec¬ 
ciano  lietissime  danze,  alle  quali  prende  parte 
.he  Olema.  Filippo  non  curante  di  quanto  stà 
a  lui  davanti,  non  scorge  che  Olema^  la  quale 
tenia  evitare  Io  sguardo  insistente  di  Filippo, 

che  è  sempre  fisso  su  di  essa.  Tefminàte  le  dan- 

» 

t 

ze  >  Isabella  abbraccia  gli  sposi,  e' invita  il  cor¬ 
teggio  a  seguirla  ,  ciò  che  viene  fatto  all’istante 
con  una  solenne  marcia. 


PARTE  SECOMJA 

Àppnrlamiinti  Reali 

Ea  Regina  entra  nei  aiioi'  appartamenti  ao 
eompagnata  da  Himenes.  ulema  li  segue.  Isa¬ 
bella  annunzia  al  Ministro  che  è  sua  intenzio¬ 
ne  per  porre  la  sua  corona  sul-  capo  di  Gio¬ 
vanna-  y  essendo  per  la  sua  età ,  e  per  la  sua 
salute  mal  férma  un  pese  e  si-  ritira  col  suo 
Ministro-.  Olemà'  rimasta  sola,  và  ripensando 
agli  sguardf  di'  Filippo  ,  nel  momento  appun¬ 
to  che  questi  giunge ,  ed  alle  di  liù  richieste 
d-  amore,  essa  risponde'  col'  domandargli  la  gra¬ 
zia  di  Bèn-Zegal,  Filippo  glie  la  concede  è  vor¬ 
rebbe  abbracciarla,  quando  sopraggiungono  Isa- 
beU'a  e  Himenes.  Filippo  si  ricompone.  Giunge 
pure  Giovanna.  La  Regina  manifesta  loro  che 
abdicherà  in  loro  favore.  In  quel  fratempo  s’ode 
un  lugubre  suono  che  annunzia  la  morte  di  Ben- 
Z^egal.  Oléma  getta  uno  sguardo  d’  intelligenza 


stt  Filippo,  e  questi  parte.  Olema  gli  tieii  dietro 

%• 

per  assicurare  la  vita  del  suo  amico  d’iofanzià. 
Giovanna  si  getta  nelle  braccia  deUa  madre,  es¬ 
ternandole  il  sospetto  che  Filippo  and  altra  donna; 
Isabella  gli  addita  il  Cielo,- come  per  dirle  f,  Fida 
in  lui  solo  !  n  iodi  partono  entrambe  abbraceiate. 

PARTE  TERZA 

Giardini  dirli'  Àlcasaf,  che  ti  etlendono 

fino  al  Tago. 

Alcuni  schiavi  arRbi  sono*  intenti  al  lavoro  ; 

i 

entra  Filippo  in  cerca  di  Olema.  Questa  com¬ 
parisce,  e  gettandosi  ai  piedi  di  lui ,  lo  rin¬ 
grazia  d*^  aver  salvato  Ben-Zegal  e  glie  ne 
chiede  il  salvacondotto.  Filippo  nuovamente  le 
domanda  amore  ,  e  nello  stesso  tempo  la  pre-* 
ga  a  danzare  in  sua  presenza,  essa  accondi¬ 
scende  ,  e  danza  col  suo  compagno.  Finita  la 
danza.  Filippo  consegna  il  salvacondotto  ad  Ole- 

-r 

ma,  e  partendo  le  dice  che  frà  pòco  ritornerà. 
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Gli  Schiavi  nella  assenza  di  Filippa  intriecciana 
danze  caratteristiche.  Olema  chiama  Ben-Zegal 
che  stava  nascosto,  gli  dà  il  salvacondotto;  ed  egli 
parte  giurando  di  vendicarsi  del  rivale,  racco¬ 
gliendo  i  suoi  é  piombando  su  Toledo.  Torna 
Filippo  e  nel  mentre  che  i  ai  piedi  di  Olema , 
viene  Giovanna  /  che  accortasi  di  tutto,  furente 
intima  alle  guardie  di  carcerare  Olema.  Filippo 
giura  salvarla,  e  Giovanna  vendicarsi  di  Filippo. 


P,  A  R  T  E'^Q  U  A  R  T  A 

.  t 

Luogo  remolo  al  di  là  degli  Àlpuzares 

Ben-Zegal  ed  i  suoi  compagni,  animati  dal¬ 
la  gioia  di  una  prossima  vendetta,  intrecciano 
danze  con  le  loro  donne;  indi  fatto  il  giuramen¬ 
to  di  combattere  ,  s"  accingono  a  salire  gli  Alpu- 
zares,  onde  entrare  in  Toledo. 
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PARTE  QUINTA 


Orrido  carcere  sotterraneo. 

Ofcma  trovàndosi  rinchiusa  in"  orrido  carce¬ 
re  senza  speranza  di  salvezza^  implora  dal  Cie¬ 
lo  la  grazia  per  la  sua  liberazione.  Cn  uomo  si 
preseofa  ad  Glema  per  recargli  un  foglio  di  FK 
lippo,  in  cui  dice  che  morta  Isabella^  lascian¬ 
do  la  corona  a  Ferdinando>  egli  V  attende  nel 
suo  palazzo  per  aspettare  V.  istante  in  cui  avrebbe 
avuto  principio  il  suo  regno,  Olema  riflette  che 
le  ò  vietato  V  amore  di  uno  spagnuofoy  perchè 
nemico  degli  arabi  r  ma  le  ricchezze^  gli  onori 
onde  Filippo  la  cuoprirebbe,  faranno  in  parte 
acquietare  i  suoi  rimorsi,  per  cui  segue  il  messo 
al  palazzo  di  Filippo. 

PARTE  ÙLTIMA 

Sala  nel  palazzo'  di  Filippo.  '  ‘ 

Filippo  stà  attendendo  Olema^  che  non  tar-. 
da  a  comparire.  Varie  dame  e  cayalieri  intrec- 


^  10  — 

cìand  4^Qzé  alla  prerànza  del!’  Arciduca ,  alle 
quali  prende  parte  Qiema,  che  di  poi  vien  pre¬ 
gata  da  Filippo'  ad  aùdare  àd  abbigliarsi , 
partita  Otema  ,  giùnge  Don  Cardehae  aUnun- 
ziando  che  gli  Arabi  ^no  alte  porte  di  Tole¬ 
do.  Filippo  invita  i  cavalieri  ad  andar  secolui 
ad  incontrarli^  quando  spalancandosi  una  porta 
comparisce  Ben-Zegat  con  i  suoi  Fidi;  egli  s’  av¬ 
venta  contro  Filippo  immergendogli  un  pugnale 
nel  petto.  Un  Arabo  avverte  Benz-Zegal  esser 
prossimi  gli  Spagnoli  »  al  che  esso  risponde  che 
si  dia  fuoco  alle  polveri  che  sono  nel  sotterra- 
neo  del  palazzo  ^  ql^a^do  sieno  per  entrarvi 
i  nemici.  Giunge  Olema  e  nel  vedere  Filippo 
estatica,  sì  getta  sul  di  lui  cadavere  e  gridando  ? 

10  r  amava.  In  questo  mentre  s’  ode  una  fortis¬ 
sima  esplosione ,  il  palazzo  crolla  ^  e  cadendo 
fa  scorgere  le  mura  di  Toledo  ,  sii  cui  sventola 

11  Vessillo  del  Re  Ferdinando  V*. 
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Se  oe  permette  la  rappresentazione 
-Per  V  Emo  Ficario  -  D,  Caru  Scalzi  Revisore 

Se  ne  permette  la  rappresentazione 
Avvocato  Alessandro  flicci  Curhasiro  Censore  politico 

Se  ne  permette  la  rappresentazione 
per  la  13ep^ta^«  (Jei  Pul^l^llci  Spettacoli  -  (?.  Ne^rqni  Pepai 
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